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Decreto del Presidente della Regione Lazio 5 febbraio 2015, n. T00024

Istituzione del Monumento Naturale "Selva di Paliano e Mola di Piscoli", ai sensi dell'articolo 6 della Legge
Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii. - Rettifica Decreto del Presidente 3 novembre 2011, n. T0361.
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Oggetto: Istituzione del Monumento Naturale “Selva di Paliano e Mola di Piscoli”, ai sensi 

dell’articolo 6 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii. - Rettifica Decreto del 

Presidente 3 novembre 2011, n. T0361. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Infrastrutture, Politiche Abitative e Ambiente; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio e ss.mm.; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 6 settembre 2002, n. 

1 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii. che detta le norme in materia di aree 

naturali protette regionali, secondo le disposizioni della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 6 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., che 

stabilisce le modalità per l’istituzione di monumenti naturali a tutela di habitat o ambienti 

omogenei, sottoponendoli a norme di tutela dirette alla loro conservazione e valorizzazione; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 3 novembre 2011, n. T0361 concernente: 

Istituzione del Monumento Naturale “Selva di Paliano e Mola di Piscoli”, ai sensi dell’articolo 6 

della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii.; 

 

CONSIDERATO che la gestione del Monumento Naturale è affidata alla Regione Lazio che la 

esercita tramite l’Agenzia Regionale Parchi (di seguito denominata A.R.P.); 

 

VISTO l’art. 6 comma 3 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., che stabilisce che 

“…Il Decreto, che individua il soggetto cui è affidata la gestione del monumento, è notificato ai 

proprietari, possessori o detentori a qualunque titolo ed è trascritto sui registri immobiliari… Il 

vincolo così apposto ha efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o 

detentore a qualsiasi titolo del monumento naturale”; 

 

CONSIDERATO che, nell’ambito della procedura di notifica del Decreto del Presidente della 

Regione Lazio 3 novembre 2011, n. T0361, a cura dell’A.R.P., sono state effettuate delle verifiche 

puntuali in merito alla perimetrazione del Monumento Naturale in parola; 

 

CONSIDERATO che, con nota del 23 aprile 2014, prot. n. 242414/GR/15/05, l’Area Giuridico 

Contabile Amministrativa dell’A.R.P. ha comunicato che, a seguito di una verifica tecnica effettuata 

sulla particella 3 del Foglio catastale 49 del Comune di Paliano si evince che la particella in parola 
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non è integralmente esclusa dal perimetro del Monumento Naturale richiedendo, pertanto, 

chiarimenti in merito alla esatta perimetrazione dello stesso; 

 

CONSIDERATO che il dubbio nasce dal confronto tra l’andamento del confine come indicato 

nell’Allegato A del Decreto del Presidente della Regione Lazio 3 novembre 2011, n. T0361 e 

l’estensione della particella catastale in oggetto, come risulta dal servizio W.M.S. denominato 

“Ca.Ve.R.” (Agenzia delle Entrate); 

 

TENUTO CONTO dell’ambito del regime di tutela previsto dalla normativa vigente in materia di 

aree naturali protette ed in particolare, alla disciplina autorizzatoria ovvero sanzionatoria, che l’Ente 

di Gestione del Monumento Naturale è chiamato a svolgere; 

 

RITENUTO, quindi, opportuno chiarire l’esatta perimetrazione del Monumento Naturale “Selva di 

Paliano e Mola di Piscoli”, confermando l’esclusione della particella 3 del Foglio catastale 49 del 

Comune di Paliano; 

 

VISTO il parere favorevole della competente Commissione Consiliare Permanente, espresso 

all’unanimità, nella seduta del 19 gennaio 2015, n. 28; 

 

 

DECRETA 

 

 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

1. Il perimetro del Monumento Naturale “Selva di Paliano e Mola di Piscoli”, di cui all’Allegato A 

al Decreto del Presidente della Regione Lazio 3 novembre 2011, n. T0361, è sostituito dal perimetro 

individuato nella cartografia in scala 1:10.000, allegata al presente Decreto come parte integrante 

(Allegato A). 

2. Per tutto quanto non specificato nel presente Decreto continuano ad applicarsi le disposizioni di 

cui al Decreto del Presidente della Regione Lazio 3 novembre 2011, n. T0361. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il presente provvedimento è redatto in duplice originale, uno per gli atti dell’Area Attività 

Istituzionali, l’altro per i successivi adempimenti della struttura competente per materia e sarà 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 

 

             

          Il Presidente 

                 Nicola Zingaretti 
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